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Sostituisce la Scheda del 5.7.2011

REDDITO
D’IMPRESA

BENI STRUMENTALI DI IMPORTO 
NON SUPERIORE A 516 EURO

La disciplina fiscale dell’ammortamento dei beni materiali prevede, all’art. 102, comma 5, 
TUIR, che:

Per i beni il cui costo unitario non è superiore a 516,46 euro è consentita la deduzione 
integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state sostenute.

È possibile pertanto dedurre il costo di acquisto interamente nell’anno in cui lo stesso è 
stato sostenuto, anche se l’utilizzazione del bene avviene in più esercizi, alla sola condizio-
ne che il costo del bene sia non superiore a € 516.
Per i beni in esame non è richiesta, ai fini della deducibilità, la condizione di entrata in 
funzione degli stessi in quanto la norma fa riferimento all’esercizio di sostenimento della 
spesa.
Pertanto un bene di costo non superiore a € 516 acquistato nell’anno X0 ed entrato in fun-
zione nell’anno X1 costituisce un componente negativo dell’anno X0.
Ai fini dell’applicazione della norma in esame assumono rilevanza le seguenti questioni:
	� riconciliazione della normativa civilistica e fiscale;
	� unitarietà del bene e limite di € 516;
	� altri adempimenti ed effetti ai fini del super ammortamento e dei crediti d’imposta per 

beni strumentali;
	� indicazione ed effetti ai fini degli ISA.

RICONCILIAZIONE DELLA NORMATIVA CIVILISTICA E FISCALE

Per le imprese in semplificata non si pone alcun problema di riconciliazione considerato 
che tali soggetti non redigono il bilancio. Essi possono effettuare la deduzione integrale per 
tutti i beni di costo non superiore a € 516.
Per le imprese in contabilità ordinaria:
	� qualora, ai fini civilistici, sia stato effettuato l’ammortamento su base pluriennale, le quo-

te d’ammortamento imputate a CE costituiscono l’importo massimo deducibile ai 
fini fiscali, sempreché non superino i limiti stabiliti dalla tabella dei coefficienti ministe-
riali. Si evidenzia infatti che la deduzione del costo in un solo anno costituisce una facol-
tà e non un obbligo.
	� qualora invece si ritenga che i beni non abbiano un’utilità pluriennale e quindi sono spe-

sati a CE, è possibile dedurre interamente il costo in un solo periodo d’imposta.

PLURALITÀ DEI BENI

Un problema operativo si riscontra in presenza di una pluralità di beni di costo unitario 
inferiore al limite di € 516, ma complessivamente di importo superiore. Ci si chiede in tal 
caso se la verifica del limite in esame vada effettuata avendo riguardo al costo del singolo 
bene oppure al costo complessivo.

AUTONOMA UTILIZZAZIONE
Secondo una pronuncia dell’Amministrazione finanziaria risalente nel tempo i beni vanno 
considerati singolarmente qualora si tratti di beni idonei di per sé a fornire la propria utilità 
all’impresa, ossia siano autonomamente utilizzabili. 
Di conseguenza un complesso di beni che costituisce un’entità non divisibile dal punto di 
vista dell’utilizzazione dell’impresa va considerato globalmente. 
È il caso ad esempio dei bicchieri, piatti, tavoli e sedie di un ristorante.
Con riferimento a tale criterio le unità periferiche del computer (stampante, monitor, ecc.) 
andrebbero considerate unitamente al computer in quanto non sono utilizzabili autonoma-
mente.
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AUTONOMA COMMERCIABILITÀ
Secondo una diversa teoria il criterio dell’autonoma utilizzabilità va applicato in astratto e 
non considerando l’utilizzo che ne fa la singola impresa. Di conseguenza l’unitarietà del bene 
va valutata con riferimento al citato criterio dell’autonoma utilizzazione, integrando tale cri-
terio con quella della commerciabilità autonoma dei beni. 
Si ritiene che la soluzione corretta sia quella che considera una combinazione dei due criteri 
analizzati.

ESEMPIO

	� I piatti e i bicchieri di un ristorante si ritiene vadano considerati complessiva-
mente;
	� la stampante del computer va valutata singolarmente in quanto, anche se non 

utilizzabile autonomamente, è normalmente vendibile separatamene dal PC.

La questione risulta tuttavia controversa.

ALTRI ADEMPIMENTI ED EFFETTI AI FINI DELLE IMPOSTE DIRETTE

REGISTRO BENI AMMORTIZZABILI
Quando la contabilizzazione dei beni non superiore a € 516 viene effettuata mediante iscri-
zione del bene tra le immobilizzazioni materiali e ammortamento in misura pari al 100%, i 
beni sono indicati nel registro dei beni ammortizzabili. 
In tal caso il loro valore concorrerà altresì alla formazione del plafond per la deducibilità delle 
spese di manutenzione e riparazione.
L’obbligo di indicazione nel registro cespiti dovrebbe sussistere anche qualora i beni siano 
imputati direttamente a CE.

CESSIONE DEI BENI DI COSTO NON SUPERIORE A 516 EURO
Anche se integralmente dedotti nell’esercizio, i beni in esame non perdono il carattere di 
strumentalità e pertanto la loro cessione o eliminazione del processo produttivo genera 
una plusvalenza.

MAGGIORAZIONI DELL’AMMORTAMENTO E CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI
I beni di costo non superiore a € 516 sono agevolati ai fini del super ammortamento o iper 
ammortamento per gli investimenti effettuati in beni strumentali nuovi nei periodi agevo-
lati. Inoltre, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare 26.5.2016, n. 23/E, § 4.4, 
la deduzione integrale nell’esercizio spetta anche qualora, per effetto della maggiorazione, 
l’ammontare dedotto relativamente ad un bene superi l’ammontare di € 516. Così, ad esem-
pio un bene di costo pari a € 500, con maggiorazione di € 150 (30%), risulta comunque dedu-
cibile integralmente nell’esercizio.
I beni in questione fruiscono altresì del credito d’imposta per investimenti, in vigore nel 
2020 e prorogato per gli anni 2021-2022 e ciò è confermato dall’Agenzia delle Entrate nella 
Circolare 23.7.2021, n. 9/E, Risposta 2.2.

INDICAZIONI AI FINI ISA

I beni in esame, a prescindere che siano spesati a CE o ammortizzati in un’unica soluzione, 
vanno indicati, ai fini ISA:
	� nel rigo F15 relativo agli ammortamenti a campo 1, campo 2 e campo 3;
	� nel rigo F21 relativo al valore dei beni strumentali a campo 1.

L’indicazione a campo 3 di cui spese per l’acquisto di beni strumentali mobili di costo unitario 
non superiore a 516,46 euro consente al software “Il tuo ISA” di non considerare il valore di 
detti beni sia al numeratore, sia al denominatore del rapporto 
	 ammortamento dei beni mobili strumentali	 x 100
	 valore dei beni mobili strumentali
Tale rapporto, che rappresenta l’aliquota media di ammortamento, qualora superi 20 causa 
un’anomalia nel relativo indicatore ISA con attribuzione di un punteggio pari a 1.

CM 10.4.1985, n. 8

BD27795001 SEAC SPA © 2021 02/10/2021

http://www.seac.it
mailto:info%40seac.it?subject=

